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Slitta di un anno il restyling del parco
Il patto di stabilità fa rimandare anche la realizzazione della casa famiglia

Slitta di un anno, a Stez-
zano, la riqualificazione del
parco pubblico di via Gero-
le, al cui progetto di restyling
hanno preso parte anche rap-
presentanti dei cittadini, del-
le associazioni e degli alun-
ni delle scuole. È stato an-
nunciato durante l’ultimo
Consiglio comunale, in sede
di assestamento del bilancio
di previsione per l’anno in
corso, che è riuscito a rispet-
tare il patto di stabilità. 
«Abbiamo eliminato dal bi-
lancio del 2006 i 60.000 eu-
ro destinati alla riqualifica-
zione del parco – ha spiega-
to l’assessore al Bilancio Da-
niele Vitali – per evitare di
superare il tetto di spesa che
ci impone la Finanziaria per
non uscire dal patto di stabi-
lità. L’opera sarà sicuramen-
te finanziata con il bilancio
del 2007, visto che è uno de-
gli interventi voluti da que-
sta Amministrazione. Stesso
discorso per la realizzazione
della casa famiglia, prevista
quest’anno per 35.000 euro
e che verrà anch’essa realiz-
zata l’anno prossimo».
La ristrutturazione della ca-
sa famiglia, gestita assieme
all’associazione Giovanni
XXIII di don Benzi, prevede
l’unificazione di due appar-
tamenti presenti nel centro
storico e – ha spiegato l’as-
sessore alle Politiche sociali
Elena Assi – lo slittamento
dei lavori non creerà proble-
mi, dato che la famiglia che
la abiterà dovrà entrare la
prossima estate. Per quanto
riguarda il rifacimento della
viabilità di via Mascagni
(340.000 euro), nell’attesa
della risposta della Regione
alla richiesta di contributo,
l’opera è stata parzialmente

finanziata dal maggiore in-
troito per condoni edilizi pa-
ri a 240.000 euro. 
Tra le variazioni a bilancio si
registra anche un minore
contributo alle associazioni
sportive per la promozione
di manifestazioni, pari a
14.000 euro.
Voto contrario e forti critiche
dal gruppo di minoranza
«Lega Nord Forza Stezzano»
che ha definito l’assestamen-
to di bilancio anomalo per la
presenza di modifiche di
consistente entità rispetto al-
la previsione, e ha contesta-
to in particolare i tagli alle
associazioni sportive. «Co-
sì si mettono in ginocchio le
associazioni – ha detto l’ex
assessore allo Sport Gianni
Cisotto – che sono già state
penalizzate da questa Ammi-
nistrazione. Avreste dovuto
fare uno sforzo per dare a tut-
te un piccolo contributo, an-
ziché fare un taglio del gene-
re». «Lo abbiamo fatto a ma-
lincuore – ha risposto Vita-
li – informando prima le
stesse associazioni che ve-
dremo di ricompensare in al-
tri modi, ma purtroppo è la
finanziaria che prevede tagli
a questo tipo di attività».
Nel corso del Consiglio, inol-
tre, il sindaco Stefano Ober-
ti ha letto una dichiarazione
del consigliere di minoran-
za Michele Mirtani, assente
per motivi personali, nella
quale l’ex primo cittadino ha
comunicato di avere lascia-
to il gruppo della Lega Nord,
in disaccordo con gli orga-
ni di dirigenza, e di avere
aderito al gruppo «Fronte In-
dipendentista Lombardia»,
recentemente costituito, di
cui ha assunto il ruolo di re-
sponsabile provinciale.

BERGAMO

Milano, premio
per il tema
sull’artigianato

Sono di Bergamo, Brescia, Mi-
lano e Pavia i quattro studenti che
hanno ricevuto ieri un premio
dalla Regione per aver svolto a
giugno i migliori temi di maturità
sull’artigianato. Il titolo del tema
era «Campagne e paesi d’Italia re-
cano ancora le tracce di antichi
mestieri che la produzione indu-
striale non ha soppiantato del tut-
to. Le botteghe artigiane continua-
no a essere luoghi di sapere e di
cultura ai quali l’opinione pub-
blica guarda con rinnovato inte-
resse. Contemporaneamente an-
che il mondo artigiano è stato in-
vestito dall’innovazione tecnolo-
gica che ne sta modificando con-
torni e profilo. Rifletti sulle carat-
teristiche dell’artigianato oggi e
sull’importanza storica, sociale
ed economica che ha avuto e che
può avere in prospettiva per il no-
stro Paese».
Gli studenti sono stati premiati
con un assegno di mille euro a te-
sta dall’assessore all’Artigiana-
to e servizi Domenico Zambetti,
in occasione di «Artigiano in Fie-
ra», in corso alla Fiera a Milano.
Al primo posto Andrea Viller del
liceo scientifico Leonardo di Bre-
scia; al secondo Silvia Pellegrini
del liceo scientifico Leopardi di
Milano; al terzo Giulia Bruna Da-
glia dell’istituto tecnico industria-
le di Voghera (Pavia) e al quarto
posto Fabio Dolci dell’Itis Paleo-
capa di Bergamo. Altri premi mi-
nori, dall’abbonamento a riviste
a zaini e libri sono stati consegna-
ti ad altri 94 ragazzi che hanno
scelto alla maturità il tema sul-
l’artigianato. «L’obiettivo di go-
verno della Regione – ha detto
l’assessore Zambetti – è quello di
valutare questo settore, ma anche
di creare sempre nuovi impulsi
affinché le nuove generazioni
portino nuova linfa necessaria per
mantenere alto il livello di com-
petitività delle nostre imprese».

SCANZOROSCIATE

«Una manager del bene»
Premiata suor Alipia, direttrice della «Piccinelli»

«Ma cosa ho fatto, cosa ho fatto?».
Così continuava a ripetere suor Alipia
Colombo, direttrice della Pia fondazio-
ne Piccinelli, mentre riceveva dalle ma-
ni del sindaco di Scanzorosciate Mas-
similiano Alberghetti l’onorificenza di
«cittadino benemerito» per l’alto va-
lore civile, morale e culturale. 
«Io sono una persona semplice e umile
– ha commentato dal palco suor Alipia
–. Questa benemerenza deve essere con-
segnata a persone importanti, non a me.
Vorrà dire che queste lodi le leverò al-
l’Altissimo, che mi ha sempre protetta
in questi anni, mentre ricorderò tutti voi
nella preghiera». Tante le parole di elo-
gio pronunciate dai partecipanti alla ce-
rimonia. «Questa onorificenza – ha spie-
gato il sindaco – è il giusto tributo a una
persona che in paese si è distinta per la
sua attività, la sua professionalità, la sua
moralità. Lei, lavoratrice instancabile,
che da più di sessan’anni opera per le
persone anziane della casa di riposo Pic-
cinelli, è l’esempio che il bene esiste.
Ma la sua grandezza sta nel fatto che ha
diffuso questo bene anche nelle perso-
ne che ha intorno, generando serenità e
amore».
«Conoscendo suor Alipia – ha prose-
guito monsignor Aldo Nicoli, per anni
vicepresidente della Pia fondazione Pic-
cinelli – l’onorificenza non scalfirà la
sua semplicità. Lei è così dolce e umi-
le, con uno stile di vita che proprio le fa
onore». In tanti si sono soffermati sul-
l’operatività di suor Alipia. «È un lumi-
noso esempio di lavoro e di dedizione
al prossimo – ha affermato il conte Pie-
tro Piccinelli, presidente della Pia fon-
dazione –. È una manager con il sorriso
sulle labbra, non si accontenta mai e va
dritta al suo scopo, senza tentennamen-
ti», mentre Gian Piero Corbelli, da 25
anni direttore sanitario della casa di ri-
poso, ha aggiunto che «nonostante i suoi
86 anni ogni giorno dà lezioni di mana-
gerialità».
Ringraziamenti sono giunti anche da
suor Maria Antonia Orlandi, segretaria
generale delle suore Orsoline di Gandi-
no. «L’età anziana è il tempo saporito
della raccolta – ha detto rivolta a suor
Alipia –. È il tempo dell’amore puro.
Grazie, suor Alipia». Un saluto è stato
portato anche dal sindaco di Urgnano,
dove suor Alipia è nata 86 anni fa, nel-
la frazione della Basella.
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A Brusaporto la festa del vino novello
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L’impegno
dell’imprenditore
Franco Maffeis e
dell’azienda Tallarini
di Gandosso ha
contribuito a
salvaguardare e
valorizzare il territorio
nella zona della rocca
di Brusaporto. I sei
ettari di vigneto
reimpiantati negli
ultimi anni hanno
migliorato il paesaggio
e, grazie anche
all’apertura di sentieri
e piste ciclopedonali,
hanno reso la zona
più godibile da parte
di tutti i cittadini.
Intervenendo alla
«Festa del vino novello 2006», alla «Vecchia Filanda» di
Brusaporto, il presidente del Consorzio tutela Vino
Valcalepio, il conte Bonaventura Grumelli Pedrocca e il
sindaco di Brusaporto Claudio Rossi si sono complimentati
con Franco Maffeis e l’azienda Tallarini di Gandosso non
solo per aver rivitalizzato un angolo panoramico della
collina bergamasca, ma anche per la qualità dei vini

ottenuti. Merlot,
cabernet sauvignon e
chardonnay sono i
vitigni qui coltivati
con ottimi risultati, a
cominciare dal brioso
novello servito
durante la cena.
La «Festa del vino
novello», divenuta
ormai una simpatica
tradizione, ha riunito
numerose autorità del
mondo politico,
amministrativo,
giudiziario, militare
ed economico. I vari
interventi della serata
hanno reso omaggio
alla dinamicità degli
imprenditori Franco

Maffeis e Vincenzo Tallarini e alle loro famiglie, così unite
negli affetti familiari come nelle attività imprenditoriali.
Particolarmente calorosi gli auguri al commendator Franco
Maffeis per il recente impegno che ha preso accettando la
presidenza nazionale dell’associazione Amici di pensare
cristiano.
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DDaallmmiinnee,,  ssppeettttaaccoolloo  ppeerr  ii  bbiimmbbii
Domenica al teatro civico di via Kennedy, a Dalmi-

ne, appuntamento con lo spettacolo per bambini dal tito-
lo «Buon Natale orso bruno». Lo spettacolo, con inizio al-
le 16,30, è a cura del Teatro del vento.

SSaannttaa  LLuucciiaa  iinn  sscceennaa  aa  SSeerriiaattee
«Il fieno di Santa Lucia». È questo il titolo dello spet-

tacolo che si terrà sabato, alle 16, al Teatro Gavazzeni
di Seriate. Lo spettacolo è a cura della regista Silvia Bar-
bieri e del Teatro Prova di Bergamo. L’ingresso è libero,
ma è necessaria la prenotazione. Per il ritiro dei biglietti
gratuiti rivolgersi all’ufficio segreteria assessori, dal lu-
nedì al venerdì, dalle 9 alle 12,30.

««IInnccoonnttrroo  bbiiaannccoo»»  iinn  mmoossttrraa
«Incontro bianco». È questo il titolo della mostra inau-

gurata venerdì alla nuova galleria d’arte «Ottobarradie-
ci» di via San Bernardino, in città. La rassegna di arte e
design sarà allestita fino al 31 gennaio. Ad essere cele-
brato è il «bianco», tema non solo nelle opere degli arti-
sti, ma colore dominante della galleria di Vilda Capelli che
apre al pubblico per la prima volta. L’esposizione darà
spazio a undici artisti con un solo obiettivo: reinterpreta-
re il bianco. La mostra, curata da Cristina Locatelli, sarà
aperta da martedì a sabato dalle 15 alle 19. Chiusa la do-
menica mentre il lunedì si può visitarla su appuntamento.

PPeeddrreennggoo,,  sseerraattaa  ppeerr  ii  ggiioovvaannii
Prende il via a Pedrengo il percorso formativo per ra-

gazzi, intitolato «Incontri sulle opportunità europee e sul
servizio civile volontario». Un percorso realizzato nell’am-
bito del «Progetto giovani» dall’assessorato alle Politiche
giovanili in collaborazione con la consulta giovani e lo
Spazio giovani. Il primo appuntamento si terrà questa se-
ra al «Centro Zoom» alle 21. Si parlerà del servizio civile
volontario con Michele Di Paola. 

EEdduuccaarree,,  ssee  nnee  ppaarrllaa  aadd  AAllbbeeggnnoo
Prende il via questa sera al cineteatro di Albegno al-

le 20,30 un ciclo di quattro incontri sul tema «Essere ge-
nitori». Relatore don Giuseppe Belotti, direttore del cen-
tro psico-sociale del Conventino. Il tema di questa sera
sarà «Essere genitori: l’educazione nella vita quotidiana».
L’11 dicembre si parlerà de «Il ruolo del padre e della ma-
dre per i bambini da 0 a 6 anni»; lunedì 18 dicembre di «Mo-
tivazioni e valori: capire il perché dell’agire dei figli» men-
tre il 9 gennaio della «fiducia per vivere e le grandi emo-
zioni religiose: i bambini e l’apertura al mistero di Dio».

LLeezziioonnee  ssuullllaa  ppooeessiiaa  ddii  CCaarrdduuccccii
L’associazione Moica comunale organizza per oggi

una conferenza con il professor Ferdinando Salvoni sul-
la poesia di Carducci. L’appuntamento è alle 15 nella sa-
la della parrocchia di Santa Maria delle Grazie.

IL CONCORSO

Poesie in dialetto, il «Cuore d’oro» è di Bergamo
Si sono concluse con la premiazione

dei vincitori del concorso «Cuore d’oro»
– promosso dall’Avis di Bergamo, con il
patrocinio del Ducato di Piazza Pontida –
le manifestazioni che quest’anno hanno
celebrato il 70° compleanno dell’associa-
zione dei donatori di sangue della città.
Ad aggiudicarsi il primo premio della 23ª
edizione del «Cuore d’oro», il concorso
ideato in casa avisina già nel 1963, e ripre-
so poi con successo nel 2004 dopo un in-
tervallo di circa vent’anni, è stata Elena
Gamba Aimi di Bergamo con la poesia «A
mé màder» perché «nell’intenso e doloro-
so ricordo della madre, colpisce la scelta
delle immagini poetiche ed il linguaggio

da cui traspaiono pudore e tenerezza, ma
anche l’autenticità e la profondità dei sen-
timenti espressi con sicurezza espressi-
va e felice cura formale». Si è espressa co-
sì la giuria che ha selezionato l’opera di
Gamba Aimi tra le oltre cinquanta perve-
nute alla 23ª edizione del concorso «Cuo-
re d’oro». A fare gli onori di casa, dopo
il saluto del presidente cittadino Mario Ri-
vola, del vicepresidente della Provincia
Bonaventura Grumelli Pedrocchi, del pre-
sidente onorario Pieralberto Biressi, del
Duca di Piazza Pontida Liber Prim, al se-
colo Bruno Agazzi, e del direttore sani-
tario, Barbara Giussani, è stato il respon-
sabile del premio, Gianni Pisoni, che ha

ripercorso alcune tappe del concorso. 
Dopo il vincitore, la piazza d’onore è an-
data a Remo Pedrini mentre il terzo posto
è stato aggiudicato a Mario Rota. La giuria
composta da Italo Accardi, Guido Coppet-
ti, Emanuele Gambarini, Piero Marcellini,
Gianluigi Morosini, ha deciso, inoltre, di
attribuire due segnalazioni agli artisti Ger-
mano Meloncelli e Abele Ruggeri. Con il
concorso si è chiuso un anno denso di im-
pegni per l’Avis cittadina. Nel corso della
cerimonia è stato infine presentato il vo-
lume che raccoglie le poesie delle edizio-
ni numero 21 e 22 e che si può ritirare al-
l’Avis di Bergamo al centro del Monteros-
so in via Leonardo da Vinci.

.II  vviinncciittoorrii  ddeell  ccoonnccoorrssoo  ddii  ppooeessiiaa  ddiiaalleettttaallee  pprroommoossssoo  ddaallll’’AAvviiss  ddii  BBeerrggaammoo.


